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V 
iviamo in un’epoca in cui i Social 

Network la fanno da padroni. La 

comunicazione, sia essa privata o 

istituzionale, passa ormai 

inevitabilmente in rete, consentendo a realtà 

anche lontane e talvolta sconosciute di trovare 

un punto di contatto. Tempi e distanze sono 

azzerati, così 

capita, come è 

capitato proprio a 

noi, che mediante 

uno scambio di 

messaggi virtuali, 

si inneschino 

rapporti e 

conoscenze 

destinate poi a 

trasformarsi in 

situazioni reali. Il 

nostro Presidente, 

Marco Pozzo, lo 

scorso weekend è 

stato ospite 

dell’ASD Rotonda 

Calcio, società di serie D, girone H, in Basilicata. Il 

presidente Pozzo è stato accolto con tutti gli 

onori dall’intero paese. Si, paese, perché il 

comune di Rotonda conta poco meno di 3500 

abitanti. Tutti sapevano del suo arrivo e, come 

consuetudine, l’ospitalità è stata totale. “Mi 

sembrava di essere un re – commenta Marco 

Pozzo – tutti sapevano chi ero, cosa facessi lì e 

durante tutta la mia permanenza non c’è stato un 

solo attimo in cui io mi sia sentito non a casa”.  

Quindi grazie ai social, si è creato un rapporto 

reale di stima reciproca.  La stessa stima che 

viene riproposta nei vari messaggi che riceviamo 

settimanalmente da avversari, dai loro tifosi, dai 

dirigenti di altre società. All’esterno lo Stresa ha 

un grande appeal, lo dimostrano tutte queste 

cose. Nemo propheta in patria dicevano i latini. 

Perché dico questo? E’ molto semplice e mi 

dispiace doverlo scrivere ancora una volta. Lo 

Stresa è una realtà consolidata sul territorio e 

apprezzata, ma 

soprattutto fuori le 

mura.  Sono molti i 

motivi per cui 

scrivo queste 

parole. In primis 

quelle urla che 

arrivano dagli 

spalti, che invece di 

incoraggiare, 

abbattono e 

distruggono. In 

secondo luogo il 

fatto che, tolto il 

nostro Comune, 

sempre accanto a 

ogni nostra scelta, 

nonostante ci stiamo muovendo per creare una 

realtà unica per il territorio con il Lesa Vergante,  

che va dal Lago ai monti, troviamo sempre un 

sacco di ostacoli, di opposizioni, di mezze 

risposte, di tentativi di lucrare sulle nostre 

difficoltà. Per alcuni siamo una squadra da 

oratorio, per altri il Real Madrid. Siamo una 

società sana e non diteci “ma Stresa è un piccolo 

paese”. Rotonda è in serie D, con meno abitanti 

e risorse. Ma tutto il territorio condivide gioie e 

dolori di questa avventura.                                

#weareblues 

IL GEMELLAGGIO NASCE … SOCIAL 

Il Presidente dei Blues, Marco Pozzo e il Presidente del Rotonda Calcio,  

Franco Bruno (foto Angelo Paladino) 
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FULGOR RONCO VALDENGO 

L 
o Stresa ospita la Fulgor Valdengo, undicesi-
ma in classifica con 22 punti ottenuti vincen-
do 6 volte, pareggiando 4 incontri, mentre 
sono 9 le sconfitte, 6 in trasferta e 3 in casa, 

anche se per tutto il campionato non ha la possibilità 
di giocare nel proprio 
stadio, il “Furno Mar-
chese”. L’andata si 
disputò a Bollengo e 
vinsero i Blues grazie 
alle reti di Bonura e 
Mancuso nel primo 
tempo e al tris con-
clusivo di Secci ad 
inizio ripresa. La Ful-
gor Valdengo aveva 
perso tre giorni pri-
ma ad Oleggio dopo 
le due vittorie iniziali, 
a Borgovercelli e con-
tro il Trino. Ad ottobre arrivarono altre tre sconfitte, 
in casa contro Pro Eureka e Biellese e in trasferta a 
Borgaro. Poi una boccata d’ossigeno vincendo 2-1 
l’anticipo ad Alice Castello seguito dal 2-0 alla Du-
four. A novembre pa-
reggio in zona Cesarini 
al “Pedroli” di Verba-
nia, sconfitta in rimon-
ta a Borgomanero, 
successo 2-0 a Santhià 
contro il Baveno. Poi 
nelle ultime quattro 
giornate dell’andata 
pareggi interni contro 
Aygreville e La Piane-
se, sconfitte di misura 
a Settimo e per 3-2 a 
Venaria, dove non 
bastò la doppietta di 
Michael Bottone. 
Sempre l’esperto attaccante classe 1992, cresciuto 
calcisticamente nel Torino e che ha giocato con Oleg-
gio, Biogliese, Borgomanero, Cossato, Sacilese, Seste-

se, Chiavazzese e Biellese, è andato a segno domeni-
ca scorsa su rigore contro l’Oleggio, ma non è basta-
to per bissare il successo firmato dal venticinquenne 
argentino Ariel Facundo Di Cesare nel recupero del 2 
febbraio giocato a Cossato contro il fanalino di coda 

Borgovercelli. Mentre 
la prima trasferta del 
2022 è stata in-
fruttuosa a Trino con 
la sconfitta per 2-1. 
Un percorso altale-
nante sempre a ridos-
so di un’intricata e 
combattuta zona play 
out, con l’obiettivo di 
mettersi al sicuro pri-
ma possibile, per 
mantenere una cate-
goria conquistata nel 
2019 dopo il ripescag-

gio a seguito del secondo posto nei play off di Pro-
mozione. Dopo i due anni con Marco Mellano, il 
team del presidente Gianni Fregonese ha deciso di 
riaffidare la guida tecnica a Pierluca Peritore che a 

Valdengo aveva già 
allenato nel 
2016/17 in Promo-
zione giungendo in 
settima posizione. Si 
tratta di un tecnico 
che ormai da più di 
un decennio è sulla 
breccia fra le provin-
ce di Biella e Vercel-
li. Ha iniziato un per-
corso con la Bioglie-
se portandola nel 
2011 e nel 2013 in 
Promozione, da cui 
era però retrocesso 

il 30 maggio 2012 perdendo lo spareggio col Gravel-
lona e non potendo così disputare il successivo play 
out con l’Alicese, ma riuscendo a vincere lo stesso 
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campionato il 27 aprile 2014, dopo un’incredibile 
rimonta ai danni proprio dello Stresa che chiuse im-
battuto l’andata con 41 punti, ma dilapidò nel ritorno 
il consistente vantaggio di 13 punti sui lanieri che a 
270 minuti dalla fine erano secondi con sei punti di 
distacco e all’ultima giornata completarono il sorpas-
so. Ad inizio dicembre 2014 terminò l’esperienza con 
la Biogliese che pagò caro il noviziato in Eccellenza, 
campionato che comunque Peritore affrontò nel 
2015/16 allenando gli Orizzonti United, giungendo 
quinto e perdendo ai tempi supplementari il primo 
turno play off a Borgaro. 
La squadra di Cigliano lo 
richiamò nell’estate 
2017, ma a dicembre finì 
anche questa esperienza. 
Dopo l’unica sconfitta 
esterna a Stresa, fu fatale 
lo 0-2 interno contro la 
Biellese che nell’estate  
2018 lo ingaggiò come 
direttore sportivo e a 
marzo gli affidò l’incarico 
di allenatore, confermato 
anche nella stagione suc-
cessiva terminata dopo 
21 giornate a causa della 
pandemia, identico moti-
vo per cui nell’ottobre 
2020 si è interrotto il 
cammino con l’Alicese 
Orizzonti. A dicembre ha 
ritrovato Luca Cabrini, 
indimenticato protagoni-
sta dei primi due anni 
dello Stresa in Eccellenza, giunto nell’estate 2015 in 
prestito dal Gozzano, 9 gol fino al 14 febbraio 2016, 
quando subì un grave infortunio a Baveno contro 
l’Alpignano dopo avere siglato il gol del provvisorio 1-
1. Tornò in campo solamente nei minuti finali dei 
supplementari play off a Rivoli contro il Borgaro. Poi 
la stagione della riscossa, iniziata con il gol di apertu-
ra nel 4-3 allo Charvensod e terminata con il sedicesi-
mo gol in campionato nei minuti di recupero contro 
l’Alpignano, a chiusura del cerchio che ha voluto dire 
salvezza aritmetica. Oltre all’ attaccante che in autun-
no ha segnato 3 reti con Il Vigliano, il direttore sporti-
vo Vilmo Rosso ha provveduto a fare tornare il por-
tiere Alessio Dinaro (1993), dopo 2 anni trascorsi a 
Trino e nella prima parte di questa stagione coi tori-

nesi del Vanchiglia. Ha sostituito il pezzo da novanta 
Cristian Bertani, classe 1981, autore di una tripletta 
all’andata a Trino, ma poi è ritornato a metà ottobre 
a Sant’Angelo Lodigiano da dove era giunto la scorsa 
estate. La scelta ha riguardato il croato Marko Puska-
ric (1997), 4 reti nell’Accademia Borgomanero e an-
cora alla ricerca del primo gol con la nuova maglia, 
che ha indossato nuovamente il diciannovenne Vin-
cenzo Ippolito, due domeniche fa in panchina al 
“Forlano” con l’Alicese .  
Nel pareggio di Roccapietra lo Stresa allunga in vetta. 

Sono tre i punti di distacco 
dalla Biellese, sono 16 i 
mesi di imbattibilità ester-
na per la formazione di 
Edoardo Secci, giunto 
all’undicesimo gol su azio-
ne e al terzo posto dei can-
nonieri del girone. Sono 
invece 7 le reti siglate da 
Jacopo Zenga, che aprì e 
chiuse le ostilità nel 6-0 del 
27 settembre 2020, com-
pletato da Bonura, Salzano 
su rigore, Manfroni e Sec-
ci. Negli altri precedenti sul 
lago Maggiore, mai un ri-
sultato di parità: vittorie 
per 1-0 il 23 ottobre 2011 e 
9 settembre 2012 sigillate 
rispettivamente da Pippo 
Biscuola e Federico Cosen-
tino, che a sua volta a Ba-
veno il 22 febbraio 2014 
sbloccò il risultato e chiuse 

con il 4-0 dopo il rigore di Dugnani e la terza rete 
opera di Andrea Piraccini. L’unico blitz esterno della 
Fulgor è datato 12 aprile 2015, al vantaggio di Dolce-
mascolo, replicarono Lucia e Torta, ottenendo tre 
punti fondamentali per una salvezza che fu conqui-
stata ai play out contro la Dufour, dopo quella del 
2014 contro il Fomarco in cui giocava Barantani e 
prima di quella del 2016 prevalendo sul Ceversama in 
cui militava il trentunenne difensore Lorenzo Bocca, 
nelle ultime stagioni a Biella, atteso tra i protagonisti 
di questa sfida che annovera un altro ex, l’attaccante 
classe 2000 Eros Tampellini, già 2 reti quest’anno e 4 
presenze ad inizio 2020 con i borromaici.  
 

Andrea Marguglio 
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